
Carli ( T. II . p. 148 ) ed esistenti nel museo 
di Verona, da me più volte esaminate, e
sono:

H IST R IA E  .  FA N V M  

AB . CAIO . V IB IO  . VARO . PA T R E  . INCHOATVM  

Q. C A ESIV S . M ACRIN VS . P E R F E C IT  . E T  . D E D IC A V IT .
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FO R T V N A E  . FA N VM  

AB . CAIO . V IB IO  . VARO . P A T R E  . INCHOATVM 

Q. C A E SIV S . M A CRIN V S . P E R F E C IT  . E T  . D ED IC A V IT .

L ’ erezione di questi Tempj , e questa 
deificazione dell’ Istria serve di prova ba­
stante per credere C. Vibio Varo, istriano; 
e sulla fede di Fulvio Ursino potrebbe cre­
dersi , essere stato questo nostro C. Vibio 
Varo anche console , quantunque nell’ iscri­
zione dell’ Ursino si legga T ito , e non Ca- 
jo ,  sbaglio può essere dell’ incisore , o del­
lo trascrittore ponendo T . in luogo di C.

La gente Vibia  plebea fu romana, e del 
supremo grado e dignità consolare più volte 
è stata onorata. Nelle stragi civili, dopo il
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